
  
 

    FAMIGLIA  PARROCCHIALE 
Notiziario Settimanale Parrocchia  SS. Salvatore- Castelnuovo V.C. (PI) Anno 44 

Tel Fax 0588 \ 20618 -Cellulare 347-8567671 
 

16 febbraio 2014 
 
 
 

Papa Francesco: tre indizi per capire se viviamo bene 

l’Eucarestia 
Papa Francesco, all’udienza generale di Mercoledì 12,  ha continuato la catechesi sull’eucarestia, 
chiedendo ai fedeli di riflettere sul suo rapporto con la nostra vita. Come viviamo noi l’Eucaristia? Ha 
chiesto il Pontefice. Come viviamo la Messa, quando andiamo a Messa la domenica? È solo un 
momento di festa? È una tradizione consolidata che si fa? È 
un’occasione per ritrovarsi o per sentirsi a posto, oppure è 
qualcosa di più?.  

 

GLI ALTRI. 
Per aiutarci a capire come viviamo l’Eucaristia, Papa Francesco 
ha invitato a riflettere su alcuni segnali. Il primo indizio è il 
nostro modo di guardare e considerare gli altri. Nell’Eucaristia 
Cristo attua sempre nuovamente il dono di sé che ci ha fatto 
sulla Croce. Tutta la sua vita è un atto di totale condivisione di 
sé per amore; perciò Egli amava stare con i discepoli e con le persone che aveva modo di conoscere. 
Questo significava per Lui condividere i loro desideri, i loro problemi, quello che agitava la loro anima 
e la loro vita. Ora noi, quando partecipiamo alla Santa Messa, ci ritroviamo con uomini e donne di 
ogni genere: giovani, anziani, bambini; poveri e benestanti; originari del posto e forestieri; 
accompagnati dai familiari e soli… Ma l’Eucaristia che celebro, mi porta a sentirli tutti, davvero come 
fratelli e sorelle? Fa crescere in me la capacità di gioire con chi gioisce e di piangere con chi piange? 
Mi spinge ad andare verso i poveri, i malati, gli emarginati? Mi aiuta a riconoscere in loro il volto di 
Gesù?. 

 

PECCATORI PERDONATI. 
Un secondo indizio, molto importante – ha proseguito – è la grazia di sentirsi perdonati e pronti a 
perdonare. A volte qualcuno chiede: “Perché si dovrebbe andare in chiesa, visto che chi partecipa 
abitualmente alla Santa Messa è peccatore come gli altri?”. Quante volte lo abbiamo sentito. In 
realtà, chi celebra l’Eucaristia non lo fa perché si ritiene o vuole apparire migliore degli altri, ma 
proprio perché si riconosce sempre bisognoso di essere accolto e rigenerato dalla misericordia di Dio, 
fatta carne in Gesù Cristo». E a braccio ha aggiunto: Se ognuno di noi non si sente bisognoso della 
misericordia di Dio, non si sente peccatore, meglio che non vada a Messa! Perché noi andiamo a 
Messa perché siamo peccatori e vogliamo ricevere il perdono di Gesù, partecipare alla sua 
redenzione, al suo perdono. Il “Confesso” che diciamo all’inizio non è un “pro forma”, è un vero atto 
di penitenza! Io sono peccatore e confesso! Così inizia la Messa. Non dobbiamo mai dimenticare che 
l’Ultima Cena di Gesù ha avuto luogo nella notte in cui veniva tradito. In quel pane e quel vino che 
offriamo e attorno ai quali ci raduniamo si rinnova ogni volta il dono del corpo e del sangue di Cristo 
per la remissione dei nostri peccati. Dobbiamo andare a Messa umilmente, come peccatori e il 
Signore ci riconcilia. 
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Frane a Volterra. 

 Il maltempo che non dà tregua alla Toscana ha causato nuovi 
movimenti franosi a Volterra, dove dieci giorni fa le piogge avevano 
provocato il crollo di parte delle mura medievali. Nella notte si sono 
verificati due piccoli smottamenti, uno fuori dalla cerchia delle mura e 
l'altro in una strada del centro storico. Le frane hanno interessato via di 

Sotto, che e' stata chiusa al traffico e in centro via Santa Margherita. 
In alcune strade si sono verificati momentanei disagi per la caduta di 
alberi. Il maltempo ha imposto il rinvio anche dei lavori di consolidamento delle mura che dovevano 
partire oggi. Nella zona continua a piovere e le mura medievali vengono sottoposte a monitoraggio 
con un sopralluogo dei tecnici. Per precauzione il comune ha deciso la chiusura delle scuole. La 
nuova allerta meteo di livello elevato durerà fino alla mezzanotte di domani, martedì,  con l’Arno e i 
suoi affluenti sorvegliati speciali. E primo summit convocato alle 9 in Prefettura alla presenza dei 
sindaci dell’intera provincia e alle 13, con il capo della Protezione civile nazionale Gabrielli. Le 
previsioni parlano di pioggia battente (tra 40 e 120 mm), vento forte e mare, agitato. Tutte condizioni 
che moltiplicano il rischio di nuove alluvioni, proprio perché le condizioni del mare impediscono il 
deflusso delle piogge cadute a monte. 

A Volterra, il sindaco Marco Buselli ha diramato l’ordinanza di chiusura di alcune scuole, in particolare 
il liceo Carducci e asilo-elementare di Saline, mentre è stata predisposta la chiusura di viale Trento e 
Trieste, che si snoda proprio sotto il tratto di mura medievali crollate all’alba del 31 gennaio. Le 
scuole resteranno anche domani.   E a Ponsacco, è ancora bufera dopo gli allagamenti del 31 
gennaio scorso e soprattutto sulle misure che non sono state adottate per evitare la rottura 
dell’argine dell’Era. E ad agitare le acque contro il Comune c’è ora uno studio di architettura 
ponsacchino che ha in approvazione una lottizzazione in via Della Robbia a Ponsacco, proprio nel 
cuore della zona colpita. «Siccome vorremmo costruirci case in bioarchitettura in legno, abbiamo fatto 
richiesta al Comune di poter aumentare il battente idraulico, ovvero di poter “alzare” di 50 cm le 
costruzioni dal piano di campagna per metterle al riparo da eventuali futuri allagamenti», fanno 
sapere dallo studio di professionisti in questione 

                                          IL NOSTRO “ DONSE” 
Come certamente saprete  Don Secondo è stato ricoverato presso l’ospedale di Carreggi per essere 
sottoposto ad un intervento già da tempo annunciato e per cui era in lista d’attesa. l’ intervento è 
andato bene e Don Secondo ha reagito benissimo al post operatorio. Siamo tutti felici per il buon 
esito e  riconoscenti all’amico Dott. Lorenzo Ghilli che, anche in questa occasione, si è prestato per le 
cure del caso. Con la grazia di Dio e le vostre preghiere forse lui rientra Lunedì /Martedì.  

 
CONFESSIONI E COMUNIONI PER I MALATI 

Padre Paolo che  già da tempo si reca nelle abitazioni di coloro che sono impossibilitati ad uscire per 
partecipare alla SS Messa, si  rende disponibile a recarsi  nelle  abitazioni per confessare e portare la 
comunione. Poiché, per ovvii motivi, non conosce ancora tutta la popolazione di Castelnuovo, chiede 
la collaborazione di tutti nel segnalare i casi di persone con difficoltà a deambulare. Telefonare 
3662957941 
 
BENEDIZIONE DELLE CASE: Quest’ano la Pasqua viene un può più tardi sarà  domenica 20 aprile, 
stiamo vedendo la possibilità di cominciare benedire le case dopo mercoledì delle ceneri 5 marzo, 
cosi finiamo prima di Pasqua.   
 
 LUTTO IN PARROCCHIA: Martedì 11 Febbraio è mancata presso l’ospedale di Volterra Olga 
Gennarielli ved. Zani. Olga viveva da dieci anni  nella residenza assistita di Castelnuovo. 
Giovedì 13 Febbraio è mancato all’affetto dei suoi cari Lippi Giovanni di anni  87. Mentre si porgono 
cristiane condoglianze alle famiglie, salgano al Signore le nostre preghiere per le anime di Olga e 
Giovanni. 

 


